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Non poteva mancare 
il punto sulla 
partecipazione 

italiana, numerosa e di 
alta qualità che però 
si trova sempre più a 
confrontarsi con nuovi 
mercati emergenti.

Come si caratterizza la 

partecipazione italiana ad 

Heimtextil 2024? Chi sono 

gli espositori e quali sono le 

caratteristiche?

Siamo molto soddisfatti 
dell’adesione che 
abbiamo raccolto per il 

prossimo appuntamento: 
le aziende italiane che 
saranno presenti a 
gennaio appartengono 
all’intera filiera tessile. 
Parliamo quindi sia di 
grandi aziende leader 
che di realtà di piccole 
e medie dimensioni, e 
rappresenteranno tutte le 
categorie merceologiche 
di Heimtextil. I tessuti 
nascono dalla creatività dei 
disegnatori e dall’Italia alla 
prossima edizione avremo 
ad esempio, nel padiglione 
3.0, aziende come Alvisi 
& Alvisi, Disegni&Co 

e Al-Over Designs. 
Passando dai filati, per i 
quali nel padiglione 4.2 si 
faranno notare nomi come 
Filatura Astro e Davifil, 
arriviamo ai tessuti. 
Nell’offerta dedicata ai 
tessuti per la biancheria 
ci saranno ad esempio 
Camillatex e Manifatture 

Il contributo di 
Donald Wich, 

Amministratore 
Delegato Messe 

Frankfurt Italia, 
in un’intervista 

dedicata alla 
prossima 

manifestazione 
dedicata al 

mondo tessile, 
Heimtextile.

Filtes, mentre per i tessuti 
decorativi e d’arredamento 
si presenteranno Martinelli 
Ginetto, Parà, Limonta 
1893 e Luilor. Per il settore 
della pelle e similpelle 
avremo presenti invece 
Prodital e Novartiplast. 
Focalizzandoci invece sui 
prodotti tessili confezionati 
potrei citare Cogal per 
la biancheria, A. Molina 
e Cinelli per il bedding, 
Marzotto Lanerossi e 
Manifattura Lombarda 

per la sezione dedicata al 
living. Anche quest’anno 
avremo poi la presenza 
di Ice/Ita con ben quattro 
stand collettivi in differenti 
aree espositive. Questo 
sottolinea l’importanza 
che le aziende italiane 
riconoscono ad Heimtextil, 
che fornisce loro 
un’adeguata visibilità 
non solo sul mercato 
tedesco ma soprattutto a 
livello mondiale. Saranno 
delle presentazioni che 

punteranno su qualità, 
eleganza e creatività, che 
contraddistinguono il made 
in Italy.
 
 Sono in aumento? O 

diminuzione? In entrambi i casi 

quali sono le motivazioni?

In tendenza con 
l’andamento generale della 
manifestazione, anche il 
numero degli espositori 
italiani è sulla buona 
strada per crescere. Come 

per la scorsa edizione, 
abbiamo raccolto da parte 
delle aziende una buona 
fiducia e la propensione 
a parteciparvi in modo 
continuativo. Oltre alle 
conferme, aggiungo però 
con soddisfazione che 
avremo anche dei ritorni 
interessanti, tra i quali 
Viganò, Trapuntificio 
Bergamasco, Minardi 
Piume e Giacomini & 
Gambarova. Heimtextil 
rappresenta la piattaforma 

ITALIA TESSILE 
QUALITÀ
E SFIDE GLOBALI

It was impossible not to comment on Italy’s 
participation, which is both extensive and of high 
quality, while being increasingly challenged by new 
emerging markets.

Can you describe the Italian participation in 
Heimtextil 2024? Who are the exhibitors and 
what are their characteristics?
We are very satisfied with adhesion to the 
upcoming edition: the Italian companies that will 
be participating in January come from the entire 
textile supply chain. We are talking about both big 
leading companies and small and medium sized 
companies, representing all the product categories 
of Heimtextil. Fabrics originate from the creativity 
of designers and the Italians at the next edition 
will include companies such as Alvisi & Alvisi, 
Disegni&Co and Al-Over Designs in Hall 3.0. 

The contribution of 
Donald Wich, CEO of 

Messe Frankfurt Italy, in 
an interview dedicated 
to the upcoming event 

dedicated to the world of 
textiles, Heimtextile.

Moving on from yarns, with names 
such as Filatura Astro and Davifil 
highlighted in Hall 4.2, we come to 
fabrics. The household linen fabrics 
sector will be represented by 
Camillatex and Manifatture Filtes, 
for example, while for decorative 
and furnishing fabrics, Martinelli 
Ginetto, Parà, Limonta 1893 and 
Luilor will be present. For the 
leather and faux leather sector, we 
will have Prodital and Novartiplast. 
Focusing on ready-made textiles, I 

could mention Cogal for household 
linens, A. Molina and Cinelli for 
bedding, Marzotto Lanerossi and 
Manifattura Lombarda for the living 
section. Also this year, Ice/Ita will 
have no fewer than four collective 
stands in different exhibition areas. 
This stresses how important Italian 
companies consider Heimtextil 
to be, as it provides them with 
adequate visibility not only on 
the German market but, more 
importantly, on a global level. There 

will be presentations focusing on 
quality, elegance and creativity, 
the hallmarks of excellence Made 
in Italy.

Are their numbers rising? Or 
falling? In both cases, what are 
the reasons?
In keeping with the general trend 
of the event, the number of Italian 
exhibitors too looks set to increase. 
As with the last edition, we have 
seen good levels of confidence 

on the part of companies and 
a propensity to participate on 
an ongoing basis. In addition to 
confirmations, I am pleased to 
add that we will also have some 
interesting returns, including Viganò, 
Trapuntificio Bergamasco, Minardi 
Piume and Giacomini & Gambarova. 
Heimtextil represents the sector’s 
most international platform: last 
year, for example, visitors arrived 
from 129 countries, from Europe 
to the United States, from Japan 
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del settore più 
internazionale: lo scorso 
anno ad esempio sono 
arrivati visitatori da 129 
Paesi, dall’Europa agli 
Stati Uniti, dal Giappone 
fino all’Australia. Questa 
elevata internazionalità 
permette agli espositori 
di aprirsi a nuovi mercati 
e rafforzare le loro 
attività di esportazione. 
Inoltre, l’approccio 
innovativo di Heimtextil 
e la propensione a trattare 
tematiche importanti 
quali la sostenibilità, 
specialmente in un 
settore molto impattante 

a livello ambientale 
ma anche sensibile alle 
esigenze odierne, funge da 
calamita e apre importanti 
prospettive sia per le 
aziende che per i visitatori. 
 
Quali sono le sue impressioni 

relativamente al mercato 

del tessile in Italia, 

considerando il suo punto di 

vista internazionale, come 

rappresentante di Messe 

Frankfurt?

L’industria tessile in Italia 
ha una ricca eredità e 
una posizione di rilievo a 
livello globale. È celebre 

soprattutto per il suo 
design sofisticato e l’alta 
qualità dei tessuti prodotti. 
Le imprese italiane sono 
solite specializzarsi in 
prodotti di fascia alta 
che spiccano nel mercato 
internazionale, e questa 
abilità porta l’Italia ad 
essere un importante 
esportatore di tessuti 
e prodotti tessili per la 
casa, anche se deve poi 
confrontarsi con un’elevata 
concorrenza mondiale, 
spesso proveniente da Paesi 
con costi di produzione più 
bassi. Questa grande sfida 
ha spinto alcune aziende 
italiane a concentrarsi 
su innovazioni e a 
differenziarsi per rimanere 
competitive. Come in 
molte parti del mondo, si 
nota un crescente impegno 
verso la sostenibilità, 
con significativi sforzi 
volti a ridurre l’impatto 
ambientale della 

produzione e ad adottare 
materiali sostenibili.
 
Qual è il valore aggiunto di 

una manifestazione fieristica 

dedicata al mondo tessile 

all’interno della filiera 

produttiva?

I vantaggi possono 
essere sicuramente 
molteplici e il valore 

aggiunto significativo per 
svariate ragioni. In cima 
citerei la possibilità per i 
partecipanti di networking 
e di ampliamento della 
rete di contatti; così come 
confermerei che le fiere 
dedicate al mondo tessile 
costituiscono una vetrina 
importante per le aziende 
e creano un’esperienza 
unica per i visitatori, visto 

il ruolo fondamentale 
della dimensione tattile 
e visiva specialmente in 
questo settore. Elemento 
centrale di Heimtextil sono 
inoltre le tendenze del 
futuro, che rappresentano 
un grande input per tutti i 
professionisti che vogliono 
continuare ad ampliare la 
conoscenza dei materiali 
tessili. L’industria dei 

tessuti per la casa sta 
vivendo una trasformazione 
e gli Heimtextil Trends 
mostrano come sta 
avvenendo, traducendo 
i megatrend globali in 
visioni tessili. Quindi in 
generale le fiere tessili 
sono una grande fonte 
di ispirazione ma al 
tempo stesso momento 
di business, che possono 
dunque avere un impatto 
positivo sulla competitività 
e sulla redditività di tutta la 
filiera produttiva tessile. 

to Australia. This high level of 
internationality allows exhibitors 
to open up to new markets 
and strengthen their exports. 
Heimtextil’s innovative approach and 
propensity to deal with important 
topics such as sustainability, 
especially in a sector that has a very 
high impact on the environment but 
is also sensitive to today’s needs, 
also acts as a magnet and opens 
up important prospects for both 
companies and visitors. 

Considering your 
international point of view, 
as a representative of Messe 
Frankfurt, what are your 
impressions of the textile 
market in Italy?
The textile industry in Italy has 
a rich heritage and a prominent 
position globally. It is famous 
primarily for its sophisticated 
designs and the high quality of 
the fabrics produced. Italian 
companies are used to specialising 

in high-end products that stand out 
on the international market and this 
ability makes Italy a major exporter 
of textiles and household textile 
product, although it faces fierce 
global competition, often from 
countries with lower production 
costs. This major challenge has 
prompted some Italian companies 
to focus on innovation and 
differentiation in order to remain 
competitive. As in many parts 
of the world, there is a growing 

commitment to sustainability, 
with significant efforts being 
made to reduce the environmental 
impact of production and to adopt 
sustainable materials.

What is the added value of 
an exhibition dedicated to 
the textile world within the 
production chain?
The advantages can certainly 
be many and the added value 
significant, for several reasons. 

First and foremost, I would mention 
the possibility for participants to 
network and expand their contacts; 
just as I would confirm that trade 
fairs dedicated to the textile world 
are an important showcase for 
companies and create a unique 
experience for visitors, given the 
fundamental role of the tactile 
and visual dimension especially 
in this sector. A central element 
of Heimtextil is also future trends, 
which represent a great input for all 

professionals who want to continue 
expanding their knowledge of 
textiles. The home textiles industry 
is undergoing a transformation and 
Heimtextil Trends show how this 
is happening, translating global 
megatrends into textile visions. So, 
generally speaking, textile fairs are 
a great source of inspiration as well 
as providing an opportunity to do 
business, with a positive impact on 
the competitiveness and profitability 
of the entire textile production chain.




